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OGGETTO: DELIBERA CIPE 88/2012 APQ RAFFORZATO “COMPLETAMENTO E RAFFORZAMENTO PACCHETTI 
TURISTICI INTEGRATI PIOT” –  
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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E DEL PROCEDIMENTO  
 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 708 del 20 giugno 2014 n° 708 avente ad 
oggetto: delibera CIPE 88/2012 APQ rafforzato “Completamento e rafforzamento 
Pacchetti Turistici Integrati PIOT” approvato con DGR 134/2014 e DGR 474/2014. 
Integrazioni; 

DATO ATTO che tra l’elenco delle opere ammesse a finanziamento figura l’intervento 
denominato: “VALORIZZAZIONE E CONSERVAZIONE DEGLI AFFRESCI RUPESTRI DI 
SANT’ANTUONO DI OPPIDO LUCANO” per un complessivo importo di € 300.000,00; 

 
CONSIDERATO  che il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, assentito da autorizzazione favorevole 

con prescrizioni rilasciata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 42/2004 dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Basilicata prot. 0002330 

del 19/03/2015, è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 35 
del 24/03/2015, esecutiva nei modi di legge; 

 
RICHIAMATA la D.D. della Regione Basilicata n. 15AA.2015/D.01143 del 10.07.2015 avente ad 

oggetto: “FSC 2007-2013 - Delibera CIPE n.88/2012 – APQ rafforzato BAOT 
“Completamento e rafforzamento Pacchetti Turistici Integrati PIOT”. – Intervento 
“Lavori di valorizzazione e conservazione degli affreschi rupestri di Sant'Antuono di 
Oppido Lucano” Piot FEUDI FEDERICIANI – CUP B57H14002090001 - Soggetto 
attuatore: Comune di Oppido Lucano. – Concessione del finanziamento, presa d’atto 
del progetto esecutivo e del relativo quadro economico, impegno di spesa” 

 
CONSIDERATO che con la citata D.D. n. 15AA.2015/D.01143 del 10.07.2015 si è preso atto del 

progetto  esecutivo  trasmesso dal attuatore  Comune di  OPPIDO LUCANO (PZ)  
relativo  all’intervento  “Lavori di valorizzazione e conservazione degli affreschi 
rupestri di Sant'Antuono di Oppido Lucano” inserito  nell’Accordo  di  Programma  
Quadro  Rafforzato  “Completamento  e  rafforzamento Pacchetti  Turistici  Integrati  
PIOT”  sottoscritto  fra  la  Regione  Basilicata  e  il  Ministero  dello Sviluppo 
Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica e il Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali e del Turismo in data 29/01/2015; 

 
DATO ATTO che con la medesima D.D. n. 15AA.2015/D. 01143 del 10.07.2015 è stato concesso al 

Comune di Oppido Lucano il finanziamento di € 300.000,00 per la realizzazione dei 
“Lavori di valorizzazione e conservazione degli affreschi rupestri di Sant'Antuono di 
Oppido Lucano” ed è stato approvato il quadro economico del progetto come di 
seguito riportato 

  VOCI IMPORTI 

A LAVORI   

1 Lavori a misura € 175.009,16 

2 lavori a corpo € 0,00 

3 lavori in economia € 0,00 

  IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA € 175.009,16 

4 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso € 3.852,16 

  totale lavori da appaltare € 178.861,32 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:   

1 

lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi 
inclusi i rimborsi previa fattura (lavori in economia per interventi 
di ripristino non contabilizzabili a misura) € 16.007,83 

2 allacciamenti ai pubblici servizi € 0,00 
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3 imprevisti € 0,00 

4 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

5 espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

6 
accantonamento di cui all'art. 133, commi 3 e 4 del codice 
(adeguamento prezzi) € 0,00 

7 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 0,00 

8 spese di cui all'art. 90, comma 5 e 92 comma 7-bis del codice € 0,00 

9 spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto, di cui 

  

a) rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove di 
laboratorio per i materiali (spese per accertamenti di 
laboratorio), di cui all'art. 16, comma 1, lettera b), punto 11 del 
DPR n. 207/2010 € 0,00 

  

b) spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie 
attività preliminari, al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione dei lavori 
e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all'assistenza giornaliera e contabilità, liquidazione e assistenza ai 
collaudi  € 28.400,00 

  

c) importo relativo al fondo per la progettazione e innovazione di 
cui all'art. 93, commi 7-bis e 7-ter, del codice, nella misura 
corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal 
personale dipendente € 1.068,00 

  

d) spese per attività tecnico amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento e di 
verifica e validazione € 0,00 

  e) eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00 

  

f) verifiche tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, 
incluse le spese per le verifiche ordinate dal direttore dei lavori di 
cui all'articolo 148, comma 4, del DPR n. 207/2010 € 0,00 

  
g) spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici) € 0,00 

  
h) I.V.A. sulle spese connesse all'attuazione e gestione 
dell'appalto € 6.248,00 

  
Totale "spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto" 
(a+b+c+d+e+f+g+h) € 35.716,00 

10 I.V.A. sui lavori € 17.886,13 

11 
I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione 
appaltante € 3.521,72 

12 eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge € 0,00 

  Totale "somme a disposizione" (somma da 1 a 12) € 73.131,68 

C 

Beni/forniture funzionali alla realizzazione dell'opera: 
FORNITURA E POSA DI SISTEMA INTEGRATO DI ILLUMINAZIONE 
DEGLI AFFRESCI (SISTEMA S.I.S.) IVA 22% INCLUSA € 48.007,00 

  COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A+B+C) € 300.000,00 

 
 

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione della Stazione Appaltante è prevista la somma IVA 
inclusa di € 48.007,00 necessaria alla fornitura e posa in opera di sistema integrato 
di illuminazione degli affreschi; 
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ATTESO  che per l’affidamento della fornitura  di che trattasi è necessario provvedere ai 
successivi adempimenti previsti dalla legge, con particolare riferimento alla 
procedura di affidamento; 

DATO ATTO  che l’importo della fornitura con posa ammonta a complessivi € 37.210,00 oltre IVA 
come per legge; 

 

CONSIDERATO che la fornitura per caratteristiche e importo limitato, rientrano nella fattispecie di 
fornitura eseguibile in economia in economia di cui all’art. 125, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. n. 163/2006  – fornitura in economia acquisibile mediante procedura di 
cottimo fiduciario; 

RITENUTO  che la fornitura di che trattasi rientra tra quelle ammesse in economia ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, lettera i) del Regolamento comunale per i lavori, forniture e 
servizi in economia approvato con D.C.C. n. 57 del 30/11/2011; 

RICHIAMATO  il comma 11 dell’art. 125 del D.Lgs. n° 163/2006 che prevede: “Per servizi o 
forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al 
comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei 
principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, 
individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture inferiori a 
quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento”; 

 
DATO ATTO  che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, recentemente 

modificata dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di 
committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede: 
a)  l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di 

utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in 
via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, 
legge n. 296/2006).; 

b) l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni 
Consip per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 
combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-
9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012); 

c) l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 
del d.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria 
(art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 
2, d.L. n. 52/2012, conv. in legge n. 94/2012); 
 

VERIFICATO  ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, 
comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che: 

  non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 
committenza per i beni  in oggetto ovvero le convenzioni stipulate sono esaurite; 

  che la fornitura con posa di che trattasi, per la sua particolarità e singolarità, 
non risulta essere disponibile sul Mercato Elettroni della Pubblica Amministrazione 
(MEPA); 

RITENUTO  pertanto, procedere all’affidamento della fornitura con posa mediante affidamento 
diretto in possesso dei necessari requisiti richiesti dalla vigente normativa in 
materia di appalti pubblici mediante richiesta di offerta ad unica impresa; 

CONSIDERATO    che, in relazione a quanto disposto dall’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. si possa 
procedere all’aggiudicazione della fornitura di cui trattasi con il criterio del prezzo 
più basso, inferiore a quello posto a base di affidamento, determinato mediante 
ribasso sull'importo a corpo posto a base di negoziazione. 
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VISTO  l’allegato schema di lettera di richiesta di offerta; 

VISTO che dal progetto risultano i seguenti elementi di costo: importo complessivo della 
fornitura con posa in opera:   euro  37.210,00 oltre IVA; 

CONSIDERATO   che il finanziamento  è garantito dai fondi assegnati a questo Comune con D.G.R. n. 
708/2014 ed allocati sull’intervento n. 2.01.05.01 del bilancio di previsione 2015 e 
degli allegati documenti di programmazione dell’Ente; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre 
adottare la presente determinazione a contrattare, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle 
base; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

VISTO  il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. (Regolamento di di esecuzione ed attuazione 
del D.Lgs. n. 163/2006, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive 
modifiche ed integrazioni); 

VISTO  il d.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.; 

DETERMINA 

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) Di procedere all’affidamento della “FORNITURA CON POSA DI SISTEMA PER APPLICAZIONE 
MUSEALE DI ILLUMINAZIONE E AUDIO, nell’ambito del progetto di “VALORIZZAZIONE E 

CONSERVAZIONE DEGLI AFFRESCHI RUPESTRI DI SANT’ANTUONO DI OPPIDO LUCANO” ai sensi dell’art. 

125 comma 11 del D.Lgs. n° 163/2006 , ultimo periodo, mediante affidamento diretto ad impresa in 

possesso dei necessari requisiti di qualificazione per l’esecuzione della fornitura. 

3) di approvare l’allegato schema della lettera di richiesta offerta. 

4) Di dare atto che il finanziamento dell’opera è garantito da garantito dai fondi assegnati a questo Comune 

con D.G.R. n. 708/2014 ed allocati sull’intervento n. 2.01.05.01 del bilancio di previsione 2015 e degli 

allegati documenti di programmazione dell’Ente. 

5) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento dei lavori in oggetto è l’ing. Donato Michele 

RAMUNNO, Responsabile dell’area Tecnica del Comune di Oppido Lucano. 

 

Il Responsabile dell’Area e del 
Procedimento 

(ing. Donato Michele RAMUNNO) 
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COMUNE DI  OPPIDO LUCANO 
(Provincia di Potenza) 

AREA TECNICA - Via Bari, 16 – 85015 Oppido Lucano – 

www.comune.oppidolucano.pz.it  - tel. 0971.945002, fax 0971.945682 
– C.F. 80004850766 – P. IVA 00531090769 -  

 
ALLEGATO: SCHEMA RICHIESTA OFFERTA 
 
INVIO A MEZZO PEC 
 
Prot. n° _____ del __________ 

 
Spett.le Ditta 

______________ 

 

RICHIESTA OFFERTA – CONSULTAZIONE OPERATORE ECONOMICO 

procedura: articolo 125, comma 11, del decreto legislativo n. 163 del 2006 – COTTIMO FIDUCIARIO -  
 

DELIBERA CIPE 88/2012 APQ RAFFORZATO “COMPLETAMENTO E RAFFORZAMENTO PACCHETTI 
TURISTICI INTEGRATI PIOT” 

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE E CONSERVAZIONE DEGLI AFFRESCHI RUPESTRI DI 
SANT’ANTUONO DI OPPIDO LUCANO. 

FORNITURA CON POSA DI SISTEMA PER APPLICAZIONE  
MUSEALE DI ILLUMINAZIONE E AUDIO 

CUP: B57H14002090001– CIG: ZBE16CC412 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E DEL PROCEDIMENTO 

INVITA 

Codesto spettabile operatore economico, fermi restando i requisiti di ammissibilità, a presentare 

apposita propria migliore offerta, intendendosi, con l’avvenuta presentazione dell’offerta, 

pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 

presente lettera di richiesta offerta e negli elaborati allegati, alle condizioni che seguono. 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e accettazione 

dell’offerta e conseguente affidamento dei lavori, inteso che qualora l’offerta presentata non 

dovesse essere ritenuta congrua, questa amministrazione appaltante provvederà ad escludere 

l’offerta e consultare altro operatore. 

 

PREMESSE 

INDIVIDUAZIONE  DELL’INTERVENTO – NOTIZIE GENERALI SUI LAVORI 

1.1. Provvedimento di indizione (articolo 55, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006): 

procedura indetta con determinazione n. _______ in data _______. 

2. Tipo di procedura: 

cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D.Lgs. n° 163/2006 con affidamento diretto 

http://www.comune.oppidolucano.pz.it/
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nel caso l’offerta sia ritenuta congrua e vantaggiosa per l’amministrazione. 

3. Luogo di esecuzione: 

Chiesa Sant’Antuono- Affreschi rupestri 

4. Breve descrizione dell’intervento: 

Fornitura con posa di un sistema per applicazione museale che preveda la diffusione audio di una 

voce preregistrata che illustri la storia degli affreschi, unitamente ed in modo sincronizzato al 

sistema di illuminazione con fasci luminosi che colpiscono gli stessi affreschi. 

6. Quantitativo o entità del cottimo (in euro, IVA esclusa) 

6.1. Importo dell’appalto (FORITURA CON POSA) :   €  39.350 di cui 

1) € 39.350,00 di fornitura e posa del sistema descritto, da computare a corpo (soggetto a 

ribasso); 

 2) € 0,00 oneri per l’attuazione del piano di sicurezza (non soggetto a ribasso). 

7. Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Giorni: 60 (SESSANTA) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

8. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  

La fornitura sarà contabilizzata a corpo. 

9. Criterio di affidamento 

9.1. Offerta del prezzo più basso espresso mediante: 

Massimo ribasso percentuale rispetto all’importo della fornitura con posa posto a base di 

offerta, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

9.2. Modalità di applicazione del ribasso.  Il ribasso offerto: 

1) si applica integralmente all’importo della fornitura con posa di cui al Capo 6.1, numero 1); 
2) non si applica agli oneri per la sicurezza di cui al Capo 6.1, numero 2)   

10. Subappalto 

Nei limiti del 20% dell’importo del contratto. 

11. Pagamenti 

Pagamento ad avvenuta ultimazione DELLA FORNITURA CON POSA e redazione del certificato di 
regolare esecuzione della fornitura con posa. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell'appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
 

PARTE PRIMA 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
 

Per poter presentare l’offerta sono richiesti i seguenti requisiti: 
 
1. Requisiti di ordine generale (art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006) 
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 non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo salvo il caso di 
cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 e non aver in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 non aver i corso alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo art. 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011  o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 
del D.Lgs. n. 159 del 2011; 

Nota bene: 
L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società. 

 
 non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; 

Nota bene: 
E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. L’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata. L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 

Nota bene: 
L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

 non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

 non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni precedentemente 
affidate da questa stazione appaltante e non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante; 

 non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito il concorrente; 

 non aver riportato l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. 
163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2011_0159.htm#006
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 non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito il 
concorrente; 

 essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili); 

 non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

 non aver riportato l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. 
163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA; 

 non trovarsi nella situazione di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163, ossia non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, essendo stati vittime dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689; 

 non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

 
2. Requisiti di idoneità professionale (art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006) 
Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 
 iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato (se chi esercita 
l’impresa è italiano o straniero di Stato membro residente in Italia) o in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (se chi esercita 
l’impresa è cittadino di altro Stato membro non residente in Italia). 

Nota bene: 
Il fornitore appartenente a Stato membro che non figura nel citato allegato attesta, sotto la 
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali 
o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

 
3. Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 41 del D.Lgs. n. 163/2006) 
 
Per poter presentare  partecipare alla gara l’impresa deve possedere i seguenti requisiti: 

 fatturato globale dell’impresa negli ultimi tre esercizi non inferiore a € 60.000,00; 
 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente 
aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di 
gara.  

Nota bene: 
Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la 
costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può 
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato 
idoneo dalla stazione appaltante. 

 
4. Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 42 del D.Lgs. n. 163/2006) 
Per partecipare alla gara l’impresa deve possedere i seguenti requisiti: 
(barrare l’opzione che interessa) 

 produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000136826
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000136826
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Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente 
aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di 
gara.  
 

 

PARTE SECONDA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

1.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale entro il termine perentorio del 

Giorno:  Data:  Ora: 12:00 

al seguente indirizzo: 

Ente Comune di Oppido Lucano Ufficio Protocollo 

Via/piazza Bari num. 16 

CAP 85015 Località Oppido Lucano Provincia PZ 

1.2. È altresì possibile consegnare a mano il plico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9:00 
alle ore 12:00 ed il martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 17:30 presso l’ufficio protocollo 
della stazione appaltante. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data 
e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei 
mittenti. 

1.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico invitato  
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le 
comunicazioni] e riportare la dicitura “OFFERTA RELATIVA ALLA FORNITURA E POSA 
SISTEMA PER APPLICAZIONE MUSEALE DI ILLUMINAZIONE E AUDIO – CIG: ZBE16CC412”.  

1.4. l plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno: 
- La documentazione amministrativa di seguito richiesta; 
- Migliore offerta economica.  

 
2 - Documentazione da presentare. 
 
Busta n. 1  Riportante la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e quanto indicato al 

precedente punto 1.3 della presente lettera di invito. 
 
All’interno della busta dovrà essere inserita la seguente documentazione: 
 
1. Dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello ”A”) sottoscritta dal legale rappresentante, 
con la quale l’impresa dichiara: 

a) di non essere incorsa nelle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni cioè: 
 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo salvo 

il caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 e di non aver in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 di non aver in corso un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo art. 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011  o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011;  

Nota bene: 
Tale dichiarazione dovrà essere presentata (è preferibile l’uso dell’allegato modello “B”): 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2011_0159.htm#006
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a) dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
b) dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
c) dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice;  
d) dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio 
unico persona fisica, o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società. 

 di non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

Nota bene: 
Tale dichiarazione dovrà essere presentata (è preferibile l’uso dell’allegato modello “B”): 
a) dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
b) dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
c) dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice;  
d) dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio 
unico persona fisica, o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società. 
Tale dichiarazione dovrà essere presentata dal legale rappresentante anche in riferimento ai 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente (è preferibile l’uso dell’allegato modello 
“B-bis”). 

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

 di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

 di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 
precedentemente affidate da codesta stazione appaltante e di non aver commesso un 
errore grave nell’esercizio dell’attività professionale; 

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito il concorrente; 

 di non aver riportato l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, 
del D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito il concorrente; 

 di essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (in alternativa il 
concorrente può presentare la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68); 

 di non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

 di non trovarsi nella situazione di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, ossia non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119983
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000136826
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 di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre 
anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 
s.m.i1;  

oppure 
di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 
165/2001 s.m.i 

oppure 
di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici,  
dopo tre anni da quando gli stessi  hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del 
D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;  

b) di essere iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato (se chi 
esercita l’impresa è italiano o straniero di Stato membro residente in Italia); 

c) l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente 
l’impresa:  
- in caso di impresa individuale, il nominativo del titolare e del direttore tecnico; 
- in caso di s.n.c., il nominativo di tutti i soci e del direttore tecnico; 
- in caso di s.a.s., il nominativo di tutti i soci accomandatari e del direttore tecnico; 
- in caso di altro tipo di società o consorzio, il nominativo di tutti gli amministratori muniti di 

rappresentanza e del direttore tecnico; 
d) il numero di Partita IVA; 
e) il numero di matricola INPS; 
f) (per le cooperative) l’iscrizione all’albo delle società cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004 

istituito presso il Ministero delle attività produttive; 
g) (se trattasi di impresa aderente a uno o più consorzi) l’esatta ragione sociale del o dei consorzi 

ai quali l’impresa aderisce (relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma); 

oppure 
 (se trattasi di impresa non aderente ad alcun consorzio) dovrà essere dichiarata questa 

condizione. 

Nota bene: 
Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti devono essere presentate in carta libera con firma 
non autenticata allegando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del d.P.R. n. 445/2000, fotocopia 
non autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la 
dichiarazione stessa. 

h) di accettare tutte le prescrizioni contenute nella presente lettera di invito e negli atti di gara; 

                                                      

1  In caso di svolgimento di attività lavorativa o professionale da parte dell’ex-dipendente pubblico senza aver rispettato le disposizioni 
contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, comporta il divieto per il soggetto privato che ha conferito 
l’incarico o il lavoro, di contrarre con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
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i) di considerare il prezzo offerto giudicandolo, nel suo complesso, remunerativo; 
j) le parti della fornitura che intende subappaltare ai sensi di quanto disposto dall’articolo 118 

del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

Nota bene: 
Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti devono essere presentate in carta libera con firma 
non autenticata allegando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del d.P.R. n. 445/2000, fotocopia 
non autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la 
dichiarazione stessa. 

 
3. In relazione a quanto precedentemente richiesto alla parte prima articolo 3 (Requisiti di capacità 
economica e finanziaria) della presente lettera d’invito, l’impresa dovrà presentare la seguente 
dichiarazione: 

 Dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello “C”) concernente il fatturato globale 
dell’impresa negli ultimi tre esercizi (che non deve essere inferiore a € 60.000,00); 

4. In relazione a quanto precedentemente richiesto alla parte prima art. 4 (Requisiti di capacità 
tecnica e professionale) del presente lettera d’invito, l’impresa dovrà presentare la seguente 
dichiarazione: 

 Dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello “D”) concernente la produzione di 
campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire: Presentare: Relazione descrittiva dei 
materiali da fornire con allegati grafici descrittivi e norme tecniche da rispettare. 

 
5. Cauzione provvisoria, l’offerente è esonerato dal prestare la cauzione provvisoria nel rispetto di 
quanto previsto nel vigente Regolamento delle Spese in Economia. 
 
Busta n. 2  Riportante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” e quanto indicato al precedente punto 

1.3 della presente lettera di invito. 
 
L’offerta dovrà essere presentata in bollo e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
invitata. Deve riportare l'indicazione del prezzo totale offerto, inferiore al prezzo posto a base di 
gara, espresso in cifre ed in lettere, ed il conseguente ribasso percentuale anch'esso espresso in cifre 
ed in lettere. In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere, ai fini dell’aggiudicazione, 
prevarrà l’importo più vantaggioso per l’amministrazione. 
L’offerta, redatta senza cancellature o abrasioni, non potrà presentare correzioni valide se non 
espressamente confermate e sottoscritte. 
L’offerta così redatta deve essere chiusa nella suddetta busta interna. 
 
N.B. Nella dichiarazione d’offerta economica di cui sopra, il concorrente deve indicare i costi interni 
per la  sicurezza  del lavoro di cui all’art. 87, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.. 

 
 

PARTE TERZA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

1. Criterio di aggiudicazione: 
a) ricevuta l’offerta il Responsabile del procedimento qualora la ritenga congrua procede 

all’adozione della determina di affidamento diretto del cottimo trattandosi di lavori di importo 
inferiore a € 40.000,00. 

b) il contratto di cottimo sarà stipulato ad avvenuta verifica dei requisiti autodichiarati in sede di 
offerta. 

c) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 
transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di POTENZA  con esclusione della competenza arbitrale;  

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 
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relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del Procedimento nella 

persona dell’ing. Donato Michele RAMUNNO; 
d.2) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 
196 del 2003; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza 
l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a 
garantirne la riservatezza, effettuate dagli incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal 
titolare del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del decreto legislativo n. 106 del 2003, con provvedimento dell’Autorità 
garante n. 7 del 2009 (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), 
lettere d) ed e), sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai fini del 
procedimento di gara e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti 
degli organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la 
comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia 
necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 
del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

e) norme richiamate: fanno parte integrante della presente lettera di invito e del successivo 
contratto di cottimo: 
g.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
g.2) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
Oppido Lucano, ______________ 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA TECNICA E 

DEL PRCEDIMENTO 
(ing. Donato M. 

RAMUNNO) 
 
 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. 

 


